Questa é la storia di due giovani amici.
Francesca di 13 anni e Marco di 14, a 

loro piaceva molto il mare e quindi

appena iniziava ad essere un po’ caldo

andavano in spiaggia. Lì giocavano: a

calcio, a tennis e nuotavano contro le onde,

questo era il loro gioco preferito rompere

le onde alte e nuotarci sopra. Finita 

la giornata presero come al solito un

tè freddo e poi tornarono a casa, ma

ad un tratto si mise a piovere e Marco

che aveva in mano la palla scivolo

e la palla rotolò via. Francesca andò 

subito a vedere se Marco si era fatto

davvero male e in effetti fu così,

ma Francesca lo fece rialzare e si fece

usare come una stampella.

Ma Marco volle cercare la palla, Francesca

disse che non era una buona idea ma

Marco non cambiò idea. Dopo una mezzoretta

di ricerca sotto l’acqua la vise, ce l’aveva

in mano uno strano signore, a quel

punto Marco e Francesca si avvicinarono

al signore e gli chiesero se gli potesse

ridare la palla. Il signore glie la ridò

e visto la condizione di Marco gli chiese 

se voleva un passaggio a casa. Loro 

accettarono e ringraziarono, il signore

li accompagno all’auto, era una Limusin

grandissima nero opaco e con autista 

privato. Nel viaggio i ragazzi erano un po’ 

a disagio in mezzo a tutto quel lusso che

non era loro, invece il signore voleva

dialogare e gli raccontò che era molto

solo e i ragazzi a quel punto gli dissero 

che un giorno poteva venire a giocare

con loro il signore fu felicissimo e da

quel giorno fu sempre così e giocarono sempre insieme.
